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di Peter Schiesser

Il Comitato cantonale del PLR non ha avuto dubbi, ci sarà un solo 
candidato alla successione di Burkhalter in Consiglio federale: 
Ignazio Cassis, già medico cantonale, consigliere nazionale e 
capogruppo alle Camere (carica dalla quale si è sospeso), presidente 
di Curafutura (idem). Nonostante gli inviti giunti dall’esterno, una 
doppia o tripla candidatura (con Laura Sadis e Christian Vitta) è sta-
ta considerata troppo rischiosa da Bixio Caprara: poteva essere in-
terpretata come un atto di arroganza, come il desiderio di occupare 
non uno ma due posti sulla lista che il 20 settembre il PLR nazionale 
presenterà ai deputati delle Camere. La politica non è una scienza, 
una strategia comporta sempre dei rischi, si potrà quindi valutare 
solo ad elezione avvenuta se questa sia la scelta giusta. A chi scrive sia 
solo permesso di aggiungere che una doppia (o tripla) candidatura 
poteva anche essere il segnale che si dispone di più persone valide 
con profili diversi, lasciando alla presidenza del partito nazionale la 
facoltà di decidere quale di questi incarna maggiormente lo spirito 
dominante nel partito e/o ha le maggiori possibilità di venire eletto. 

Ignazio Cassis conosce i meccanismi di Palazzo federale, ha intessu-
to utili relazioni con i colleghi in parlamento, gli si riconoscono buo-
ne competenze in campo sanitario e sociale; , rispetto a Sadis e Vitta, 
dalla sua parte sta anche la statistica, secondo la quale quasi sempre 
i consiglieri federali provengono da una delle due Camere (anche 
se le quattro eccezioni erano donne: Ruth Dreifuss, Ruth Metzler, 
Micheline Calmy-Rey, Eveline Widmer-Schlumpf, quasi tutte con 
esperienza in governo). E senz’altro Cassis rispecchia maggiormente 
la linea, di centro-destra, del partito nazionale. Basterà?
Cassis resta il candidato con le migliori possibilità. Anche sui gior-
nali di Oltralpe, dalla «Neue Zürcher Zeitung» al «Tages Anzeiger», 
si percepisce un ampio sostegno alla rivendicazione di un seggio in 
Consiglio federale da parte del Ticino. Pure la costellazione generale 
parla a favore di un ticinese in governo. Come ha ricordato lo storico 
Urs Altermatt in un articolo sulla NZZ del 21 luglio, una candida-
tura ticinese ha avuto successo quando il Ticino si è trovato in una 
situazione di emergenza, perché un consigliere federale ticinese può 
contribuire a mantenere stabile la situazione nel sud della Svizzera: 
«Non siamo oggi, nel mezzo della crisi migratoria in Europa, in una 

simile situazione?» scrive Altermatt. Tuttavia, i giochi non sono fatti, 
il 20 settembre possono sorgere dinamiche imprevedibili, alcune 
elezioni degli ultimi 15 anni ce lo hanno dimostrato. Cassis dovrà 
forse affrontare le azioni di disturbo della sinistra, che potrebbe pre-
ferirgli un(a) candidata dalla Romandia. Sui media svizzero tedeschi 
era circolata la voce che il PS volesse presentare una «Sprengkandi-
datur», come fece con Eveline Widmer-Schlumpf contro Christoph 
Blocher, ed era circolato il nome di Laura Sadis. Considerato che l’ex 
consigliera di Stato ha sempre fatto dipendere una sua candidatura 
dall’appoggio del partito, questa pare un’ipotesi remota. 
La presidente della Confederazione Doris Leuthard (ai suoi ultimi 
anni in Consiglio di Stato, secondo quanto annunciato da lei stessa) 
ha detto che un ticinese in governo non è strettamente necessario, 
più consiglieri federali parlano italiano e hanno un legame con il Ti-
cino, c’è una sufficiente sensibilità verso i problemi del cantone. Con 
tutto il rispetto, non si tratta solo di saper cogliere i problemi del Ti-
cino, ma anche di poter accogliere gli stimoli positivi, i progetti utili 
anche al resto della Svizzera che vengono dai ticinesi – e in questo un 
consigliere federale ticinese può contribuire senz’altro. 

 Un solo volto per il Ticino

 di Fabio Dozio    pagina 3 Onsernone, valle da scoprire 
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Società e Territorio

Barbara Manzoni

Il web offre possibilità fino a poco tempo 
fa inimmaginabili per la raccolta e la 
condivisione di documenti, un’evolu-
zione che ha modificato profondamente 
non solo gli archivi istituzionali ma 
anche quelli privati, dove si custodi-
scono testimonianze dirette del nostro 
passato, quelle che toccano l’emotività 
oltre che la curiosità. In questo ambito 
nella Svizzera italiana da qualche mese 
si sta muovendo un progetto voluto dalla 
Fondazione Patrimonio Culturale della 
Radiotelevisione Svizzera di lingua ita-
liana (RSI). Si chiama lanostraStoria.ch, 
è accessibile a tutti e racconta di noi, del 
nostro territorio, della nostra gente. Ne 
abbiamo parlato con il redattore respon-
sabile e moderatore Lorenzo De Carli, 
che è anche un collaboratore di «Azio-
ne» e che, sulle nostre pagine, proporrà 
nei prossimi mesi una sorta di «finestra 
sul nostro passato» avvicinandoci così ai 
contenuti che man mano arricchiranno 
la piattaforma. 

Lorenzo De Carli, che cos’è la piatta-
forma «lanostraStoria.ch» e come è 
nata?
Si tratta di un portale web che consente 
a chiunque di creare un proprio account 

dove pubblicare contenuti multimediali 
dedicati alla storia della Svizzera italiana. 
È nato dalla volontà della Fondazione 
Patrimonio Culturale della Radiotelevi-
sione Svizzera di lingua italiana di offrire 
anche nella nostra regione linguistica 
una piattaforma di storia partecipativa 
come «notreHistoire.ch». La piattaforma 
– di cui è responsabile Mauro Ravarelli, 
pure responsabile delle Teche RSI – è 
stata realizzata con un software specifi-
camente sviluppato per svolgere attività 
editoriali collaborative. Ciò significa che 
se privati, musei e archivi sono liberi di 
creare il proprio profilo personale o isti-
tuzionale, «lanostraStoria.ch» focalizza 
l’attenzione degli utenti sui documenti e 
sulla loro aggregazione, incoraggiando la 
condivisione e il commento.
Quali sono gli scopi?
L’obiettivo è quello di creare uno spazio 
pubblico, dove lasciare la libertà di 
pubblicare e condividere documenti utili 
allo scopo di tratteggiare la storia della 
Svizzera italiana. È un esempio di uso 
sociale degli archivi privati e pubblici.
Ci sono già siti web molto belli, realiz-
zati con l’intenzione di salvaguardare 
la memoria del nostro paese: il Museo 
della memoria, per esempio, o l’Archivio 
audiovisivo di Capriasca e Val Colla. La 
piattaforma «lanostraStoria.ch» svolge 

un’azione complementare e federativa. 
Complementare perché fornisce agli 
utenti non solo contenuti, ma – gratu-
itamente – gli strumenti necessari per 
pubblicarli autonomamente; federativa 
perché consente a qualunque archivio o 
museo che già abbia un sito di pubblicare 
su «lanostraStoria.ch» una selezione 
dei contenuti con il doppio scopo di 
permetterne una facile condivisione e, 
nello stesso tempo, di attirare l’attenzio-
ne sulla loro attività.
Che cosa viene raccolto e pubbli-
cato? Come valutate la qualità del 
materiale?
Le tipologie di documenti che, per ora, la 
piattaforma può ospitare sono quattro: 
video, audio, foto e testi. Con queste 
tipologie, in un contesto editoriale privo 
di banner e di pubblicità, gli utenti, nei 
loro profili, possono creare dei dossier 
articolati in capitoli; oppure realizzare 
delle raccolte.
Il principio di fondo che orienta l’attività 
editoriale della piattaforma è quello della 
knowledge sharing culture, vale a dire 
quella cultura che accorda un particolare 
valore alla condivisione delle conoscen-
ze. In questa prospettiva la qualità del 
materiale non è intrinseca ai documenti 
stessi, ma al valore di conoscenza genera-
to dal loro uso sociale, dalla loro capacità 

di dar luogo a narrazioni – anche quelle 
degli storici professionisti. 
Chi può partecipare? E come?
La partecipazione è aperta a chiunque 
abbia interesse per il progetto editoriale 
e ne accetti le regole di comportamen-
to. Per fruire senza restrizioni di tutti 
i documenti disponibili non occorre 
far nulla. Viceversa, per commentare, 
pubblicare e condividere bisogna avere 
un account. La creazione di un account 
offre anche la possibilità di creare un 
profilo dell’utente. Si può essere un uten-
te privato, e in questo caso ci si presenta 
con nome e cognome; oppure si può 
essere un utente istituzionale, come per 
esempio un museo o un’associazione. 
Il profilo comincerà ad essere mostrato 
al pubblico non appena l’utente avrà 
pubblicato i primi suoi documenti.
A scuola, per esempio, si può immagina-
re che una classe o un gruppo di ricerca 
crei un account nel portale «lanostra-
Storia.ch» allo scopo di pubblicare 
documenti raccolti nel corso di uno 
studio, inserendo nel dossier realizzato 
qualunque altro documento disponibile 
nella piattaforma.
Come gestite la questione dei diritti 
d’autore?
Chi crea un account nella piattaforma 
«lanostraStoria.ch» s’impegna a pubbli-

care solo contenuti dei quali possiede i 
diritti. Siccome si tratta di una questione 
sempre un po’ spinosa, un paio di testi 
disponibili nella piattaforma forniscono 
le informazioni essenziali. Gli utenti 
possono scegliere di pubblicare i loro do-
cumenti, usando una delle varie opzioni 
disponibili. Noi suggeriamo la licenza 
Creative Commons CC-BY-NC-ND, che 
permette a chiunque di usare il docu-
mento pubblicato, a condizione di non 
modificarlo e di citare fonte e autore.
Nelle altre regioni linguistiche 
esiste una piattaforma simile? Con 
quale riscontro tra la popolazione?
La piattaforma editoriale «lanostraSto-
ria.ch» usa la stessa tecnologia di «no-
treHistoire.ch», condividendone anche 
la struttura editoriale. Lanciata nel 2009 
dalla Fondation pour la sauvegarde du 
patrimoine audiovisuel de la RTS (FON-
SART) e diretta da Françoise Clément, 
«notreHistoire.ch» conta ormai quasi 
centomila documenti e quattromila 
utenti attivi, quelli cioè che pubblicano 
contenuti con regolarità. Si tratta di 
un’iniziativa editoriale di successo e in 
continua evoluzione. In autunno, nei 
Grigioni, sarà inaugurata «nossaIstor-
gia.ch» in lingua romancia e l’auspicio 
è che possa presto veder la luce anche la 
versione in lingua tedesca.

 La nostra storia va sulla Rete
Teche RSI  Un’iniziativa nazionale della SSR che promuove gli archivi dell’informazione e si apre alla partecipazione  
di tutti gli utenti, in una sorta di grande social dedicato al passato della nostra regione
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 Onsernone valle vicina
Chilometro zero  Viaggio in valle per scoprire potenzialità e ambizioni di una regione che punta al rilancio

Fabio Dozio

C’è ma non si vede. Potremmo comin-
ciare a descrivere la Valle Onsernone 
con un indovinello. Cosa c’è che non si 
vede? Non i boschi, visto che si tratta di 
una delle valli più verdi del Ticino, non 
i villaggi aggrappati alle pendici del 
versante sinistro della valle, con tante 
belle case costruite dagli emigranti che 
hanno fatto fortuna all’estero. Ciò che 
si può intuire, ma non si vede, è il fiume 
Isorno, che scorre sul fondo, sempre co-
perto dalla vegetazione: nasce in Italia, 
dove percorre circa dieci chilometri, 
poi disegna la valle in territorio elvetico 
bagnando il comune di Onsernone e a 
Intragna confluisce nella Melezza. 

L’Onsernone è la valle meno fre-
quentata e meno conosciuta del Locar-
nese. Ed è anche la più povera. Nel 1850 
contava tremila abitanti, oggi sono 
circa 800: 8 per chilometro quadrato. 
Negli ultimi anni il saldo migratorio è 
positivo, ma non c’è nessuna inversio-
ne di tendenza. Difficile che i giovani 
scelgano di andare a vivere in valle, ma 
questo rimane uno degli obiettivi del 
Municipio.

Lo scorso anno c’è stata l’aggrega-
zione comunale e da allora la valle ha 
un unico comune, Onsernone appunto. 
Un gran passo avanti, dal profilo poli-
tico, ma non ancora dal punto di vista 
economico. Che fare per rilanciare la 
valle? 

Bisognerebbe rendere virale la 
«sindrome dell’Onsernone» che ha col-
pito lo scorso anno Mike Keller, tren-
tacinquenne nato e cresciuto in valle, 
espatriato per qualche anno, ma poi 
ritornato a casa per promuovere il tu-
rismo della regione. «Ho sempre avuto 
voglia di ritornare – ci confida Keller – 
poi c’è stata questa occasione. Passavo 
sempre davanti a questa bella villa che 
non era sfruttata secondo il suo po-
tenziale, ora è un ostello che funziona. 
C’è gente di ogni parte del mondo che 
apprezza questa valle, abbiamo preno-
tazioni soprattutto da parte di giovani 
che cercano la tranquillità, il contatto 
con la natura, e scelgono ostelli rurali. 
Fanno yoga, camminano, studiano, 
vanno ai bagni. C’è un negozio a due 
passi e un ristorante a cento metri. È 
importante creare sinergie con le strut-
ture che già esistono». Siamo nel giardi-
no di Villa Edera ad Auressio, l’ostello 
rinnovato che offre camere singole e 
dormitori, cucina e spazi comuni ben 
arredati e molto accoglienti. La villa è 
stata costruita nel 1887 da Paolo Cal-
zonio, cittadino di Auressio, emigrato 
giovanissimo a Parigi, dove da umile 
spazzacamino divenne impresario di 
successo.

Nel bel giardino ombreggiato di 
villa Edera, accanto a Keller, c’è Nicola 
Pini, a cui il Comune e il Patriziato han-
no affidato l’incarico di promuovere il 
rilancio della valle. Un impegno di due 
giorni la settimana per un periodo di 
quattro anni in qualità di manager re-
gionale. «Il mio ruolo – spiega Pini – è 
di aiutare gli attori della valle a sostene-
re e dare impulso alle attività. Adesso 

siamo partiti con tre ostelli, se questi 
funzionano, possiamo aprire anche 
quello di Spruga. Stiamo organizzan-
do l’accoglienza, anche puntando sugli 
alloggi privati a disposizione. Migliora 
anche il settore della ristorazione. Ab-
biamo una decina di ristoranti in valle, 
che stanno allestendo un prospetto che 
illustri questa offerta; fra settembre e 
ottobre organizzeremo una rassegna 
gastronomica, che non può dimentica-
re il prodotto tipico della zona, la fari-
na bona. Poi introdurremo le biciclette 
elettriche, che fanno capo alla rete del 
Locarnese. Un’occasione in più per vi-
sitare la valle senza l’assillo del traffico 
motorizzato.» 

Una valle che già oggi offre molte 
attrazioni: un museo a Loco, il parco 
dei mulini e le cave di granito a Ver-
geletto, la riserva forestale tra Crana e 
Spruga, i Palazzi storici Gamboni e del-
la Barca a Comologno, i bagni di Cra-
veggia al confine di Spruga e, tanto per 
dissetarsi, tre birrerie artigianali. Un 
fiore all’occhiello da molti anni è il Cen-
tro sociale di Russo: punto d’incontro e 
di socializzazione, con una casa per an-
ziani e un centro servizi.

L’intento di rilanciare la Valle On-
sernone parte da lontano. Dalla nuova 
concezione federale della politica regio-
nale, in vigore dal 2008, e dagli indirizzi 
della nuova politica regionale del Can-
ton Ticino. In questo ambito, l’Onser-
none è considerata una «zona a basso 
potenziale». Nel 2010 L’Istituto delle 
ricerche economiche ha presentato il 
rapporto «Onsernone 2020: il gusto 
dell’estremo» che, dopo un’ampia ana-
lisi del contesto socio economico, avan-
zava una serie di proposte per rilanciare 
la zona. Punto cruciale è che: «la Valle 
Onsernone è una regione a basso po-
tenziale ma non a potenziale nullo, per 
cui siamo dell’avviso che sia opportuno 
lavorare e investire nello scenario “of-
fensivo” di sviluppo programmato. La 
via è impervia, come la valle, ma non 
impraticabile. Proprio in questa con-
notazione di valle estrema si trovano le 
migliori possibilità di creare prodotti 
al confine tra tradizione, storia, svago, 
sport, salute e benessere da commercia-
lizzare in un mercato (anche) turistico, 
sempre più alla ricerca di emozioni forti 
ed esperienze uniche ed esclusive.»

«Lo studio dell’IRE – ci dice Nico-

la Pini – pone molto l’accento sul turi-
smo. Qui ci si aspetta di più, l’obiettivo 
del Municipio è di invitare la gente a 
trasferirsi in valle. Non siamo fuori dal 
mondo, Locarno è a trenta minuti. Il 
primo obiettivo è rilanciare il turismo, 
ma poi vogliamo incentivare il vivere in 
valle. Ho scoperto una grande voglia di 
promuovere la valle, bisogna lavorare 
assieme, condividere i progetti, coin-
volgere gli abitanti. All’inizio c’era an-
che qualche diffidenza, solo se la gente 
ci crede le cose vanno avanti».

«Per attirare nuovi residenti e non 
far scappare i giovani – ci dice il sindaco 
Cristiano Terribilini – stiamo lavoran-
do su più fronti: dalla creazione di po-
sti di lavoro (e qui il prospettato Parco 
già ora ha dato i suoi frutti), all’acces-
so all’abitazione per giovani famiglie, 
passando per la mobilità e la fiscalità. 
Ovviamente il Comune, per essere at-
trattivo, deve poter continuare a offrire 
quei servizi di base, quali ad esempio 
la scuola elementare, offerta questa, vi-
sta l’attuale evoluzione demografica in 
atto, che non è purtroppo più così scon-
tata.»

Il rapporto «Onsernone 2020» 

proponeva lo slogan «Il gusto dell’estre-
mo», giudicato però forse troppo forte 
in valle. Il sito internet, appena nato e 
fondamentale per raggiungere soprat-
tutto il turismo giovanile, si intitola 
«Wild Valley». Pazienza per aver tra-
dito la lingua madre ma, se si pensa di 
coinvolgere turisti in provenienza dal 
resto del mondo, la licenza si giustifica.

«Immagino per la nostra Valle un 
turismo consapevole, – precisa il sinda-
co – non di persone che arrivano da noi 
per caso. Un turismo attento alla bellez-
za del nostro paesaggio, ma anche alla 
nostra storia e cultura, visitatori che 
utilizzano i mezzi pubblici per spostar-
si e che rimangono in Valle anche per 
pernottare. Certo, per arrivare a questo 
tipo di turismo dobbiamo adattare le 
nostre strutture ricettive, miglioran-
done la qualità, ma soprattutto quello 
a cui dobbiamo lavorare è la cultura 
dell’accoglienza, non solo tra le persone 
che lavorano nel settore turistico, ma 
anche tra tutta la popolazione».

La vera scommessa futura è il Par-
co nazionale del locarnese, un poten-
ziale di sviluppo non indifferente. È in 
gestazione da tempo e l’anno prossimo, 
verosimilmente, i cittadini coinvolti 
dovranno esprimersi. L’Onsernone è il 
polmone verde del Parco. «Ora si deve 
definire la Carta del Parco – spiega Pini 
– ma finora il processo di candidatura 
è stato positivo e stimolante, con deci-
ne di progetti sostenuti e finanziati, di 
cui anche noi abbiamo beneficiato. Le 
opportunità sono molte, la popolazione 
dovrà capire quali sono le limitazioni, 
ma anche i vantaggi. Va costruito un 
parco di nuova generazione, con le zone 
nucleo protette, ma anche con una certa 
elasticità. Per esempio noi abbiamo le 
cave in Val Vergeletto che devono poter 
continuare a lavorare. Bisogna coniu-
gare protezione del territorio e sviluppo 
economico; se si propone un equilibrio 
sbilanciato, si rischia che la popolazio-
ne non accetti il progetto».

«Il Parco – sostiene il sindaco – 
verrà approvato solo se prevarrà tra la 
popolazione chi ha a cuore il futuro del-
la Valle in quanto comunità. Il pericolo 
concreto al quale siamo sottoposti è che 
se non troviamo una strada di svilup-
po economico, e attualmente oltre al 
Parco vedo poco altro, diventeremo un 
territorio in cui ci saranno sempre più 
residenze secondarie e sempre meno 
abitanti permanenti. Uno scenario que-
sto che certamente ad alcuni oppositori 
può anche far comodo, ma che non cor-
risponde con la mia visione del futuro 
dell’Onsernone.»

Un’altra idea per far decollare 
l’Onsernone è la Casa delle valli, uno 
spazio fisico a Locarno dove vengano 
presentate tutte le valli del Locarnese 
con i loro prodotti e le loro attrazio-
ni. L’obiettivo è attirare i locarnesi, ma 
anche gli altri ticinesi. «Dobbiamo far 
sentire la Valle Onsernone – conclu-
de Nicola Pini – più vicina di quanto si 
pensi. Abbiamo bisogno di vicinanza 
fisica, ma anche politica. L’attenzione 
del mondo politico è importante. Vive-
re in Onsernone è bello!»

Scorci e vedute 
della Valle 
Onsernone: 
dettaglio del 
Mulino di 
Vergeletto.  
(Ti Press)
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